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Organismo responsabile: C.R.P.V. – Centro Ricerche Produzioni Vegetali  

Autorità di Gestione: Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 

  

  

PROVINCIA DI Piacenza 

Bollettino di Produzione  

Integrata e Biologica  
  

 

BOLLETTINO n. 32 del 18/09/2020 

PREVISIONI METEO: https://www.arpae.it/sim/?previsioni/regionali&q=tendenza 

 

 
 

 

BOLLETTINO DI 
PRODUZIONE INTEGRATA 

 

Le indicazioni di seguito riportate sono vincolanti per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende 

inserite nei programmi relativi: ai Regolamenti comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di 

Operazione 10.1.01, Decreto Ministeriale n. 9084 del 28/8/2014 “Produzione Integrata in Disciplina 

ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono da 

considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012). 

 

PARTE GENERALE 
Indicazioni legislative 
 

AGGIORNATA LA BANCA DATI REGIONALE DEI PATENTINI FITOSANITARI CON LE PROROGHE 
COVID-19 
I provvedimenti nazionali e regionali dovuti all’emergenza COVID-19 hanno prorogato al 31 
ottobre 2020 la validità di alcune tipologie di patentini fitosanitari. 
Nella nostra regione le proroghe riguardano 3.748 patentini, le cui nuove scadenze sono state 
aggiornate nella banca dati consultabile on line. Richiamiamo in particolare l’attenzione degli 
operatori in quanto per i patentini che hanno beneficiato delle proroghe, la validità corretta a cui 
fare riferimento è quella indicata in banca dati e non quella riportata nel patentino cartaceo, che 

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/regionali&q=tendenza
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non può essere aggiornata nei tempi necessari a causa delle difficoltà di accesso agli uffici pubblici 
imposti dalle normative legate all’emergenza sanitaria. 
 
 
Per ulteriori dettagli è possibile consultare la news pubblicata sul sito del Servizio Fitosanitario al 
seguente link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-
2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19  
 
 
PROROGATA LA VALIDITÀ DEI “PATENTINI” PER L’ACQUISTO E L’UTILIZZO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI SCADUTI PRIMA DEL 31/01/20 E I CUI TITOLARI ERANO ISCRIITI AI CORSI PER IL 
RINNOVO  
Con la delibera della Giunta regionale n. 521 del 18 maggio 2020 “Disposizioni in ordine alla validità dei 

certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari in relazione all'emergenza 

COVID-19” “i certificati di abilitazione all'acquisto ed all'utilizzo dei prodotti fitosanitari scaduti 

antecedentemente alla data del 31 gennaio 2020 - i cui titolari hanno espresso richiesta agli Organismi 

di Formazione riconosciuti o autorizzati dalla Regione Emilia-Romagna di partecipare ai previsti corsi di 

aggiornamento per il rinnovo di detta abilitazione e che, a causa dell’emergenza COVID-19, sono stati 

impossibilitati a frequentare o completare detti corsi - conservano la loro validità per i novanta giorni 

successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza”. Attualmente tale data è fissata al 

31 ottobre 2020. 

 

DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA  

Tutti i testi integrali 2020 delle norme generali e quelli delle singole colture sono scaricabili dal sito 

E-R Agricoltura e pesca all’indirizzo: 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/bio-agro-

climambiente/agricoltura-integrata/disciplinari-produzione-integrata-vegetale/produzione-

integrata-vegetale   

Tutte le deroghe concesse per la difesa integrata volontaria sono consultabili al link 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa/deroghe-ai-disciplinari 

 

 
IRRIGAZIONE  

Le temperature previste saranno elevate e determineranno evapotraspirati molto consistenti.  

Si consiglia di non scendere mediamente sotto al 50 % dell’acqua disponibile. 

- Fragola Irrigare in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella 

pagina di risposta del servizio Irrinet . ET 2  

- Fagiolino Irrigare in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella 

pagina di risposta del servizio Irrinet. ET: 3 
 

 

 

 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/bio-agro-climambiente/agricoltura-integrata/disciplinari-produzione-integrata-vegetale/produzione-integrata-vegetale
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/bio-agro-climambiente/agricoltura-integrata/disciplinari-produzione-integrata-vegetale/produzione-integrata-vegetale
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/bio-agro-climambiente/agricoltura-integrata/disciplinari-produzione-integrata-vegetale/produzione-integrata-vegetale
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa/deroghe-ai-disciplinari
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COLTURA INTERFILARE INERBITO 

Consumo medio giornaliero 

mm/d 

INTERFILARE LAVORATO 

Consumo medio giornaliero 

mm/d 

NOTE 

POMACEE 3 1,5 Si consiglia di irrigare in post raccolta. 

In tale fase è possibile diminuire 

proporzionalmente gli apporti irrigui 

rispetto all’evapotrapirato. 

ALBICOCCO 2 1 Si consiglia di irrigare in post raccolta. 

In tale fase è possibile diminuire 

proporzionalmente gli apporti irrigui 

rispetto all’evapotrapirato. 

SUSINO 2 1 Si consiglia di irrigare in post raccolta. 

In tale fase è possibile diminuire 

proporzionalmente gli apporti irrigui 

rispetto all’evapotrapirato. 

CILIEGIO 2 1,5 Si consiglia di irrigare in post raccolta. 

In tale fase è possibile diminuire 

proporzionalmente gli apporti irrigui 

rispetto all’evapotrapirato. 

PESCO 2 1 Si consiglia di irrigare in post raccolta. 

In tale fase è possibile diminuire 

proporzionalmente gli apporti irrigui 

rispetto all’evapotrapirato. 

VITE 2,5 2 L’irrigazione dopo l’invaiatura è 

ammessa solo per favore la raccolta 

meccanizzata, nell’imminenza della 

raccolta stessa 

ACTINIDIA 3,5 2,5  

 

COME LEGGERE LA TABELLA 

La tabella indica il consumo medio giornaliero espresso in mm/giorno, esprime cioè il dato relativo 

all’evapotraspirazione potenziale. 

Non indica la restituzione ossia il quantitativo d’acqua da distribuire con l’irrigazione. Quest’ultimo infatti, 

dipende dalle specifiche strategie aziendali, come lo stress idrico controllato, riduzioni percentuali, 

riduzione post raccolta, riduzione in appezzamenti con deperimento delle piante o altre. 

Pertanto il dato indicato è la base per calcolare l’irrigazione di ciascun appezzamento. 

Eccessi di irrigazione rischiano di lisciviare i nutrienti, allontanandoli dagli apparati radicali e quindi 

rendendoli indisponibili alla coltura. Prestare, quindi, particolare attenzione al contributo delle piogge. 

In caso di pioggia, per determinare il periodo di sospensione dell’irrigazione, occorre dividere i mm 

letti con il pluviometro per il consumo giornaliero della coltura interessata. Esempio: una pioggia di 

37 mm su un susino con interfilare inerbito che consuma 3,7 mm, determinerà un periodo di 

sospensione dell’irrigazione pari a 10 giorni (37/3,7). 

Per verificare la profondità della falda ipodermica nella propria azienda è anche possibile installare 

un piezometro. E’ disponibile un breve tutorial per costruire e installare con semplicità un 

piezometro nella propria azienda https://www.youtube.com/watch?v=kBOspiWta5g 

La fertirrigazione degli impianti arborei a partire già dall’anno di impianto è necessaria per favorire 

l’ottimale sviluppo della pianta, in particolar modo dell’apparato radicale.  

https://www.youtube.com/watch?v=kBOspiWta5g
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Si invitano tecnici e agricoltori a rilevare o stimare l’acqua disponibile nel terreno per evitare eccessi 

d’acqua nel terreno. Situazioni di asfissia e comunque di eccesso di acqua disponibile, soprattutto 

se protratti nel tempo, possono causare difetti nell’assorbimento di nutrienti e disfunzioni 

metaboliche che possono determinare cali di resa anche considerevoli o addirittura portare la pianta 

alla morte. 

Per approfondire le modalità di calcolo dell’acqua disponibile, per toccare con mano sensori e 

centraline meteo, per vedere in azione gli impianti irrigui più innovativi o semplicemente per fare 

domande sulla propria situazione irrigua aziendale, l’Area dimostrativa delle tecnologie irrigue di 

Acqua Campus sarà aperta su prenotazione contattando Gioele Chiari al 3497504961. 

 

Fertirrinet 

A partire dalla campagna 2019 è disponibile l’applicativo FERTIRRINET per la gestione della fertirrigazione per le 

colture di mais, pomodoro, patata e pero. 

Il nuovo servizio è presente in IRRINET e fornisce un consiglio di fertilizzazione a norma DPI e permette anche la 

registrazione anch’essa a norma delle operazioni eseguite. L’applicazione tiene conto del tipo di coltura, fase 

fenologica, tipo di suolo, condizioni meteo rilevate e previste, oltre che delle irrigazioni e fertilizzazioni eseguite 

(incluse le eventuali fertilizzazioni ordinarie), nonché coltura precedente. 

Al servizio si accede, per i nuovi utenti, previa registrazione attraverso il link 

https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er .  

Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti input richiesti per ottenere il calcolo: “Dati chimici del suolo” 

e “Dati della coltura per la fertirrigazione” 

COME LEGGERE LA TABELLA 

La tabella indica il consumo medio giornaliero espresso in mm/giorno, esprime cioè il dato relativo 

all’evapotraspirazione potenziale. 

Non indica la restituzione ossia il quantitativo d’acqua da distribuire con l’irrigazione. Quest’ultimo infatti, dipende 

dalle specifiche strategie aziendali, come lo stress idrico controllato, riduzioni percentuali, riduzione post raccolta, 

riduzione in appezzamenti con deperimento delle piante o altre. 

Pertanto il dato indicato è la base per calcolare l’irrigazione di ciascun appezzamento. 

 

Si ricorda che per allevare in modo opportuno le piante giovani è necessario irrigarle evitando 

assolutamente stress idrici, anche nelle fasi di preparazione alla quiescenza invernale 

Eccessi di irrigazione rischiano di lisciviare i nutrienti, allontanandoli dagli apparati radicali e quindi 

rendendoli indisponibili alla coltura. Prestare, quindi, particolare attenzione al contributo delle 

piogge. 

In caso di pioggia, per determinare il periodo di sospensione dell’irrigazione, occorre dividere i mm 

letti con il pluviometro per il consumo giornaliero della coltura interessata. Esempio: una pioggia di 

20 mm su un susino con interfilare inerbito che consuma 2 mm, determinerà un periodo di 

sospensione dell’irrigazione pari a 10 giorni (20/2). 
Per verificare la profondità della falda ipodermica nella propria azienda è anche possibile installare un 

piezometro. E’ disponibile un breve tutorial per costruire e installare con semplicità un piezometro nella 

propria azienda https://www.youtube.com/watch?v=kBOspiWta5g 

https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er
https://www.youtube.com/watch?v=kBOspiWta5g
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La fertirrigazione degli impianti arborei a partire già dall’anno di impianto è necessaria per favorire 

l’ottimale sviluppo della pianta, in particolar modo dell’apparato radicale.  

Si invitano tecnici e agricoltori a rilevare o stimare l’acqua disponibile nel terreno per evitare eccessi 

d’acqua nel terreno. Situazioni di asfissia e comunque di eccesso di acqua disponibile, soprattutto 

se protratti nel tempo, possono causare difetti nell’assorbimento di nutrienti e disfunzioni 

metaboliche che possono determinare cali di resa anche considerevoli o addirittura portare la pianta 

alla morte. 

Per approfondire le modalità di calcolo dell’acqua disponibile, per toccare con mano sensori e 

centraline meteo, per vedere in azione gli impianti irrigui più innovativi o semplicemente per fare 

domande sulla propria situazione irrigua aziendale, l’Area dimostrativa delle tecnologie irrigue di 

Acqua Campus sarà aperta su prenotazione contattando Gioele Chiari al 3497504961. 

 

Impegno aggiuntivo 25 (Impiego del sistema Irrinet) 
Gli aderenti hanno l’impegno a consultare Irrinet durante la stagione irrigua. È richiesto un numero 
minimo di accessi nel periodo marzo-ottobre: 10 per chi utilizza impianti ad aspersione e 20 con 
microirrigazione. Gli accessi effettuati sul portale per tale scopo, vengono contati e il numero viene 
riportato nel profilo di ciascun utente. Gli aderenti allo IAF25 possono consultare il proprio profilo 
per il solo anno in corso per verificare la coerenza con gli impegni presi.  

 
Fertilizzazione 
Si ricorda che i piani di fertilizzazione (schede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura 
devono essere redatti, conservati e consultabili: 
- entro il 28 febbraio per le colture erbacee e foraggere; 
- entro il 15 aprile per le colture orticole, arboree e sementiere. 
Nelle aree omogenee che differiscono solo per la tipologia colturale (seminativo, orticole ed 
arboree) e che hanno superficie inferiori a: 
-1.000 m2 per le colture orticole; 
-5.000 m2 per le colture arboree; 
-10.000 m2 per le colture erbacee; non sono obbligatorie le analisi del suolo. Per queste superfici di 
estensione ridotta nella predisposizione del piano di fertilizzazione si assumono come riferimento i 
livelli di dotazione in macroelementi elevati. 
 
Durante la coltivazione è possibile aggiornare i piani preventivi di fertilizzazione per tenere conto 
di possibili variazioni (es. previsioni di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) in ogni caso la 
versione definitiva deve essere redatta entro: 
- il 15 settembre per le colture arboree; 
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo; 
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture orticole. 
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili. 
 
Tutti gli impieghi dei fertilizzanti contenenti almeno uno dei macroelementi (N, P e K) devono essere 
registrati nelle apposite schede entro 7 giorni dall’utilizzo, indicando anche le modalità di 

Data del rilevamento Livello del fiume PO 

15 SETTEMBRE 2020 5.28 mslm 
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distribuzione. Entro i 7 giorni si deve obbligatoriamente aggiornare il registro di magazzino (carico-
scarico). 
Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il 
quantitativo da distribuire per singolo intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed 
orticole e i 60 Kg/ha per le colture arboree. L’intervallo minimo tra due interventi di fertilizzazione 
deve essere di almeno 7 giorni. 
Questo vincolo non si applica ai concimi a lenta cessione e ai fertilizzanti che contengono l'azoto in 
forma organica e lo cedono in modo graduale nel tempo ad es. letame, compost, liquami zootecnici, 
digestati tal quali e loro frazioni palabile e ai fanghi di origine agroalimentare. 
“I concimi organo minerali che indicano il tasso di umificazione e il titolo di Carbonio umico e fulvico 
non inferiore rispettivamente al 35% e al 2,5% (D.Lgs n° 75/2010 Allegato I punto 6 – Disciplina in 
materia di fertilizzanti), vengono considerati a “rilascio graduale” ed equiparati ai concimi a lenta 
cessione.” 
I fertilizzanti impiegabili sono tutti quelli ammessi al commercio ai sensi del decreto legislativo n°75 
del 29 aprile 2010 e dei sottoprodotti aziendali e di allevamento per i quali le norme vigenti 
prevedono il possibile riutilizzo agronomico. Inoltre si ammette l’impiego dei fanghi provenienti 
dalle industrie agroalimentari, nelle modalità stabilite dalla legislazione regionale DGR 2773/04. 
“Primi indirizzi alle Province per la gestione e l’autorizzazione all’uso dei fanghi di depurazione in 
agricoltura”.  
Sono infine impiegabili anche i prodotti consentiti dal Reg. CE 834/07 e s. m. i. relativo ai metodi di 
produzione biologica. 
Per la loro capacità di migliorare la fertilità del suolo in senso lato, è consigliato l’impiego dei 
fertilizzanti organici, che devono essere conteggiati nel piano di fertilizzazione in funzione della 
dinamica di mineralizzazione. 
 
Efficienza dell’azoto apportato con i fertilizzanti organici 
Vincolante solo per il Reg. UE 1305/13 e (CE) 1698/05. 
Le aziende che utilizzano effluenti zootecnici (liquami o materiali palabili non umificati), fanghi di 
origine agroalimentare e digestato devono conseguire dei livelli di efficienza aziendale superiori od 
uguali alle soglie sotto riportate. I valori di efficienza devono essere calcolati come media ponderata 
di tutte le distribuzioni eseguite nell’anno solare. 
Nelle zone vulnerabili ai nitrati(ZVN) valgono i seguenti riferimenti: 
- 60% liquami avicoli e digestato chiarificato; 
- 55% liquami suinicoli e digestato tal quale da liquame di suino; 
- 50% liquami bovini, fanghi non palabili di origine agroalimentare, digestato da liquami bovini da 
soli o in miscela con altre biomasse e digestati da sole biomasse; 
- 40% frazioni palabili. 
Nelle zone ordinarie (ZO) valgono i seguenti riferimenti: 
- 48% liquami di qualsiasi tipo e fanghi non palabili; 
- 40% frazioni palabili. 
Per determinare il coefficiente di efficienza medio aziendale è possibile utilizzare il software 
scaricabile dal sito denominato foglio di calcolo per la predisposizione del PUA: link nella pagina web 
delle Norme generali. 
 

 
Altre raccomandazioni e vincoli   
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Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le 

informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di 

pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. Rispettare il periodo di carenza e i dosaggi 

indicati in etichetta. 

 

 

PARTE SPECIFICA 
 

Colture Arboree 

 

Fertilizzazione  
La concimazione autunnale è un’importante tecnica colturale che ha lo scopo di nutrire la pianta 

durante tutto il periodo autunnale. Al fine di migliorare le riserve di energia nelle piante e lo stato 

di fertilità del terreno apportando composti che resteranno disponibili per le piante per un tempo 

più o meno lungo. 

In riferimento alla concimazione autunnale o di fine estate (come qualcuno preferisce indicarla), 

eseguita per favorire la costituzione di sostanze di riserva nelle strutture permanenti dell’albero, è 

utile la stima del livello dei nitrati nel terreno.  

Valori intorno a 8 ppm di azoto nitrico (N-NO3) nello strato del filare compreso tra 5-50 cm di 

profondità sono ampiamente sufficienti per le esigenze azotate del frutteto nella fase di post-

raccolta e presuppongono la sospensione di qualsiasi apporto di azoto in questo periodo.  

Su tutti gli impianti di specie frutticole (olivo escluso) 

Non sono ammessi impieghi di concimi con azoto di sintesi, N minerale o organico dopo il 15 

ottobre. Sono ammesse distribuzioni autunnali inferiori a 40 kg/ha di azoto di sintesi, N minerale 

o organico e tali interventi devono essere effettuati prima del 15 ottobre. 

La quantità di azoto necessaria in questo periodo, (se non si dispone di analisi dei nitrati deve essere 

stimata in base allo stato vegetativo, agli andamenti climatici e alla produzione raccolta), può essere 

distribuita sia al terreno (con minima lavorazione sulla fila) che per via fogliare, nel caso le quantità 

da distribuire non siano elevate e si debba contemporaneamente correggere eventuali condizioni 

di carenza di macro e micro-elementi.  

Gli interventi fogliari in generale vanno tenuti a distanza dai trattamenti con RAME effettuati 

contro la Batteriosi per non incorrere in problemi di fitotossicità. 

Il fertilizzante viene assorbito dalle radici se disciolto in acqua. Eseguire quindi la concimazione se il 

terreno presenta un certo grado di umidità, oppure, se si dispone di un impianto microirriguo, 

effettuare la fertirrigazione. Non intervenire nel caso di elevata umidità, prossima alla saturazione 

di campo perché si rischierebbe la perdita dell’azoto. 

 

Copertura vegetale dei suoli 
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei nutrienti. 
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Nelle aree di pianura è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo autunno-invernale (dal 
30 settembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di elementi nutritivi. In annate in cui le 
precipitazioni verificatesi tra il 1° ottobre e il 31 gennaio successivo risultino inferiori ai 150 mm, le 
eventuali lavorazioni possono essere anticipate ad inizio febbraio. 
Nelle aree di collina e montagna in appezzamenti con pendenze medie superiori al 10%, è 
obbligatorio l’inerbimento permanente delle interfile, anche se presenti i solchi acquai, da attuarsi 
con semine artificiali o con inerbimento spontaneo. Tale vincolo non si applica su suoli a tessitura 
“tendenzialmente argilloso” in annate a scarsa piovosità primaverile-estiva (precipitazioni cumulate 
dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è consentito effettuare un’erpicatura, 
a una profondità inferiore ai 10 cm, o una scarificatura. 
Nelle colture arboree quando esiste il vincolo dell’inerbimento dell’interfila sono comunque 
ammessi gli interventi localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti. 
 

 

ALBICOCCO-PESCO-SUSINO  
Fase fenologica: post-raccolta 

 

Difesa 

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persistenti, negli 

impianti con gravi defogliazioni in atto impiegando SOLFATO DI RAME (max 28 Kg/7anni). Fare 

attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca. 

 
 

MELO  
Fase fenologica: maturazione-raccolta 

 

Difesa 

COLPO DI FUOCO: si consiglia di ispezionare accuratamente i frutteti. È necessario, oltre che 

obbligatorio, intervenire asportando e bruciando il materiale infetto.  

 

CIMICE ASIATICA (Halyomorpha halys): monitorare la presenza soprattutto in vicinanza di siepi, 

piante di acero, ruderi etc. Valutare con il proprio tecnico la necessità di interventi specifici, 

eventualmente limitati ai  bordi  del  frutteto,  con  ACETAMIPRID  (max  2)  o THIACLOPR ID (max  2  

concesso  in deroga) o ETOFENPROX (in tot 3 tra piretroidi e Etofenprox). 

 

PERO 

Fase fenologica: fine raccolta 

Difesa 
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COLPO DI FUOCO: si consiglia di ispezionare accuratamente i frutteti. È necessario, oltre che 

obbligatorio, intervenire asportando e bruciando il materiale infetto.  

 

 
OLIVO 
Fase fenologica: accrescimento drupe 

 

Difesa 
OCCHIO DI PAVONE O CICLOCONIO (Spilocaea oleaginea): la presenza di Occhio di pavone è diffusa 
su tutto il territorio regionale. In casi di forte incidenza è opportuno effettuare un trattamento con 
prodotti a base di rame, utile a contrastare la caduta delle foglie e delle olivine. Infatti questa 
crittogama può intaccare anche il picciolo delle olive.  
 
MOSCA DELL’OLIVO: negli impianti da olio la presenza è molto scarsa; proseguire il monitoraggio 
degli impianti. Se si riscontrano uova o larve (6-8% di drupe con punture fertili con uova o larve), 
proseguire la difesa con SPINOSAD + attrattivo (max 8 interventi/anno) o con trappole ATTRACT 
AND KILL  
Interventi con CAOLINO hanno dato risultati positivi come deterrente. 

 

VITE 
Fase fenologica: maturazione-raccolta 

 

Difesa 
FLAVESCENZA DORATA: contrassegnare le piante che manifestano sintomi. 

 

Colture Erbacee 
Fertilizzazione 
Il frazionamento delle dosi di azoto apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il 
quantitativo da distribuire per singolo intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed 
orticole. 
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodotti di sintesi sono consentite solo in 
presenza della coltura o al momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quantità contenute 
(vedi norme tecniche di coltura). In particolare sono ammissibili: 
-qualora la distribuzione avvenga in tempi prossimi alla semina di colture annuali a ciclo primaverile estivo; 

-nelle colture a ciclo autunno-vernino se si usano concimi organo-minerali o organici qualora sussista la 

necessità di apportare fosforo o potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in questi casi la 

somministrazione di N in presemina non può comunque essere superiore a 30 kg/ha; 

-nelle colture a ciclo autunno-vernino in terreni dove non sussistono rischi di perdite per lisciviazione e 

comunque con apporti di N inferiori a 30 kg/ha. Per terreni a basso rischio di perdita si intendono quei suoli 

a tessitura tendenzialmente argillosa (FLA, AS, AL e A) con profondità utile per le radici elevata (100 –150 

cm); 
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Se si utilizzano fertilizzanti organici l’elemento “guida” che determina le quantità massime da 
distribuire è l’azoto. Una volta fissata detta quantità si passa ad esaminare gli apporti di fosforo e 
potassio. 
Se si utilizza il calcolo del bilancio possono essere apportate le quantità di fertilizzanti derivanti dal 
bilancio. 
Se si utilizzano le schede Dose Standard si devono rispettare i massimali indicati per singola coltura 
o giustificare eventuali incrementi apponendo una croce sulla specifica motivazione che deve essere 
documentata. Si ricorda che i quantitativi sopra riportati possono essere aumentati o ridotti in 
funzione di una serie di condizioni riportate nelle schede a dose standard. 
 

 

Difesa 
ELATERIDI: Impegno aggiuntivo 20 (Erbacee e orticole difesa avanzata 2 -  Trappole per Elateridi): 

A partire dal 2019 viene richiesta la trasmissione dei dati delle catture con frequenza annuale, 

anziché mensile, entro il 15 settembre (sempre all'indirizzo email monitoraggiofito@regione.emilia-

romagna.it<mailto:monitoraggiofito@regione.emilia-romagna.it>); viene però mantenuto 

l'impegno mensile di rilievo dei dati di cattura nelle singole trappole (che andranno quindi trasmessi 

con un unico invio). 

 

SOVESCI AUTUNNALI 
Fase fenologica: pre-semina 
 

Indicazioni agronomiche 
Qualora si vogliano effettuare dei sovesci autunnali per migliorare il contenuto di sostanza organica 
nel terreno e più in generale per attivare molte delle sue funzioni biologiche, legate alla presenza e 
sviluppo della microflora e microfauna utile, si consiglia di seminare entro la fine del mese di 
settembre così da garantire un ciclo vegetativo lungo e una maggiore quantità di biomassa. 
E’ consigliabile utilizzare più specie, miscelando leguminose, che fisseranno l’azoto atmosferico, a 
graminacee, che tratterranno con l’apparato radicale parte dei nitrati che con le piogge potrebbero 
andare persi, a crucifere che sviluppano anche con le basse temperature.  
Qualora il sovescio venga effettuato nell’interfila di colture arboree è bene aggiungere specie a fiore 
che sono gradite dai pronubi e che potranno in tal modo contribuire ad una migliore allegagione 
nella primavera successiva.  
Nel caso si voglia inserire il sovescio prima di una coltura primaverile, è più sicuro optare per varietà 
o specie gelive, che si svilupperanno prima dell’arrivo dell’inverno, con il freddo moriranno e 
potranno quindi essere lavorate senza difficoltà nella primavera successiva. 
Nel caso si opti invece per varietà/specie che superano l’inverno, occorrerà prevedere che siano 
seguite da colture primaverili a impianto tardivo. Infatti perché la biomassa sovesciata possa essere 
assimilata al terreno senza causare danni alla nostra coltura principale, è necessario un periodo di 
tempo di almeno un mese, in funzione della quantità di biomassa verde interrata, della temperatura 
e dell’umidità del terreno. 
In integrato perché una coltura da sovescio venga considerata come coltura principale e quindi 
possa entrare a tutti gli effetti nella rotazione, deve avere una durata non inferiore a 120 gg. 

mailto:monitoraggiofito@regione.emilia-romagna.it
mailto:monitoraggiofito@regione.emilia-romagna.it
mailto:monitoraggiofito@regione.emilia-romagna.it
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Le colture intercalari o di secondo raccolto o a sovescio a ciclo breve (inferiori a 90 giorni) non 
vengono considerate ai fini del piano di rotazione e quindi non vengono prese in considerazione ai 
fini del conteggio delle tre colture diverse nel quinquennio. Pertanto non modificano i vincoli di 
successione tra le colture principali ed inoltre è necessario rispettare i vincoli di successione e gli 
intervalli minimi riportati nelle Norme tecniche di coltura. Nel caso si tratti di leguminose se ne tiene 
conto ai soli fini del piano di fertilizzazione (vedi capitolo Fertilizzazione).  
 
Scelta delle specie vegetali: nella scelta delle specie da utilizzare bisogna avere ben presente la 
specie che si vuole mettere in successione e l’epoca di impianto. Infatti, soprattutto nei nostri 
terreni argillosi, questo è un fattore da tenere in particolare considerazione, per evitare di essere 
costretti a interrare il sovescio con terreno troppo bagnato, andando così a compromettere il letto 
di semina/trapianto della coltura primaverile.  
In generale è meglio impiegare miscugli di graminacee e leguminose, facendo prevalere l’una o 
l’altra specie a seconda che si voglia avere un maggior effetto “apporto di azoto” (prevalenza 
leguminose) o di miglioramento della struttura/controllo infestanti/recupero azoto in profondità 
(prevalenza graminacee).  
Uno dei miscugli più impiegati è quello orzo/favino, caratterizzato da un costo modesto e sicurezza 
di riuscita.  Questo miscuglio viene impiegato soprattutto per colture arboree, mentre per mais e 
pomodoro, in cui necessita un abbondante apporto azotato, si preferiscono sovesci di solo favino. 
Di solito è opportuno prevedere il sovescio prima delle varietà/specie ad impianto più tardivo, in 
modo da poter interrare il sovescio al momento ottimale (la piena fioritura) senza incorrere in 
periodi piovosi. 

 
 

CEREALI AUTUNNO-VERNINI  
Fase fenologica: presemina 

 

Indicazioni agronomiche 
Per frumento tenero, orzo, farro, triticale e avena è ammesso il ristoppio una volta nell’arco del 

quinquennio. Per queste specie si parla di ristoppio anche nel caso si succedano specie diverse di 

questa famiglia perché hanno caratteristiche molto simili fra di loro. È possibile far succedere ad 

uno dei cereali già citati anche il frumento duro, ma non è possibile il contrario: per il grano duro 

non è infatti ammesso il ristoppio per la sua estrema sensibilità alle infezioni fungine. 

Per questa specie per lo stesso motivo, nel caso la si semini in successione ad un cereale 

primaverile/estivo, è obbligatorio interrare i residui colturali della coltura precedente con una 

lavorazione che comporti il rivoltamento della zolla. 

Lavorazioni del terreno: l’aratura non dovrebbe superare i 25-30 cm di profondità. È una 
lavorazione indispensabile nel caso si semini del grano duro dopo mais o sorgo, per interrarne i 
residui colturali, che potrebbero ospitare spore di Fusarium. Nei terreni con pendenza superiore al 
10%, è opportuno non ricorrere all’aratura per limitare i fenomeni di erosione. Del resto il 
frumento può essere coltivato anche solo dopo lavorazioni superficiali o direttamente sui residui 
della coltura precedente. Nei terreni argillosi o che presentano ristagni idrici, conviene eseguire 
una gebbiatura a 40-50 cm di profondità prima della preparazione definitiva. 
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Scelta varietale (varietà inserite nei DPI dell’Emilia Romagna) 

FRUMENTO TENERO 
VARIETÀ  NOTE DESCRITTIVE  DITTA FORNITRICE  

 

Frumenti di forza  
AMBROGIO  Varietà semi-alternativa caratterizzata dalla precocità del suo ciclo con una resa e un peso 

ettolitrico adeguati alla classe; tollerante all’oidio e alla ruggine bruna.  

SYNGENTA SEEDS – 

PRODUTTORI 

SEMENTI  

(Bologna)  

BOLOGNA  Varietà di taglia medio-bassa, ciclo medio-tardivo. Di buona produttività e buon peso 

ettolitrico. Poco suscettibile alla septoriosi, negli anni di prova non ha fatto registrare la 

presenza di altre malattie fungine, salvo tracce di oidio. Ordinariamente valutato sul 

mercato come panificabile superiore, in annate favorevoli e con una adeguata tecnica 

agronomica, raggiunge parametri da grano di forza  

SOCIETÀ ITALIANA 

SEMENTI  

S. Lazzaro (BO)  

GIORGIONE  Varietà di buona produttività e peso ettolitrico; peso delle cariossidi medio; altezza ed 

epoca di spigatura medie; poco suscettibile a oidio e ruggine gialla.  

SOCIETÀ ITALIANA 

SEMENTI  

S. Lazzaro (BO)  

REBELDE  Grano invernale, di ciclo medio tardivo, tollerante a septoriosi, moderatamente resistente 

alle ruggini; di buona produttività, ha elevato peso ettolitrico e tenore proteico. La classe 

qualitativa è di forza.  

CONSORZIO 

NAZIONALE 

SEMENTI  

Conselice (RA)  

SMERALDO  Varietà di buona produttività, resistente alle malattie, con elevata qualità del prodotto; 

taglia media, ciclo medio tardivo, spiga aristata, indici alveografici W 350/400  

GEA Alimentare  

Acquapendente (VT)  

 
Frumenti panificabili superiori 
AQUILANTE  Varietà di buona produttività ed elevato peso specifico così come il contenuto proteico; ha 

valori alveografici molto equilibrati e basso valore di P/L. Presenta rispetto a Blasco una 

taglia un po’ più contenuta e una superiore glaucescenza. Il colore della granella, nella 

frattura soft, è di tipologia “bianco”. È di spigatura medio precoce e moderatamente 

suscettibile alla septoriosi e alla fusariosi della spiga.  

CONSORZIO 

NAZIONALE 

SEMENTI  

Conselice (RA)  

BLASCO  Varietà alternativa, ristata, di taglia medio-alta e ciclo vegetativo medio. Ha buona 

produttività e peso ettolitrico elevato. Poco suscettibile alla septoriosi, negli anni di prova 

non ha fatto registrare la presenza di altre malattie fungine. Le sue caratteristiche 

qualitative lo classificano come panificabile superiore. 

CONSORZIO 

NAZIONALE 

SEMENTI  

Conselice (RA)  

NOGAL  Frumento di altezza media e ciclo medio-precoce, alternativo, resistente a septoria e 
ruggini. Ha elevata produttività e buon tenore proteico. Le sue caratteristiche qualitative lo 
classificano come panificabile superiore.  

SEMETICA  
Arezzo  

SY MOISSON  Varietà di buona produttività e peso ettolitrico medio insieme al peso delle cariossidi; ha 
taglia alta, epoca di spigatura medio-tardiva; tracce di septoriosi e ruggine bruna.  

SYNGENTA SEEDS 
– PRODUTTORI 
SEMENTI  
(Bologna)  

TINTORETTO  Varietà di ottima produttività, buon peso ettolitrico ed elevato peso medio delle cariossidi. 
Epoca di spigatura medio-precoce ed elevata capacità di accestimento.  

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

 
Frumenti panificabili 
ALTAMIRA  Varietà di elevata produttività, buon peso specifico e contenuto proteico. Ha taglia medio 

alta, ciclo medio-tardivo; è poco suscettibile alle principali malattie fungine. Le sue 
caratteristiche qualitative lo ascrivono alla classe dei panificabili.  

LIMAGRAIN Italia  
Busseto (PR)  

ALTEZZA  Varietà di elevata produttività e peso ettolitrico nella media; elevato il peso medio delle 
cariossidi, epoca di spigatura medio-precoce, piante di taglia elevata ma resistenti 
all’allettamento.  

APSOVSEMENTI  
Voghera (PV)  

ANTILLE  Varietà non alternativa, aristata, a ciclo medio-tardivo, adatto a semine precoci, ottima 
produzione di granella bianca.  

APSOVSEMENTI  
Voghera (PV)  

AREZZO  Varietà con produzioni elevate e buon peso ettolitrico; ciclo tardivo, resistente alla ruggine 
gialla.  

APSOVSEMENTI  
Voghera (PV)  
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BASMATI  Frumento semi-invernale, di altezza media e ciclo medio-tardivo. Poco sensibile alle 
principali malattie fungine, ha un’elevata produttività ed un peso ettolitrico e tenore 
proteico adeguato alla classe dei panificabili.  

ISTA - 
Agroalimentare Sud  
Melfi (PZ)  

BELLINI  Frumento invernale a granella bianca, di altezza medio-alta e ciclo medio-precoce. Poco 
sensibile all'allettamento, all'oidio e alla ruggine bruna, esprime una buona produttività e un 
buon peso ettolitrico.  

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

CALISOL  Di elevata produttività e buon peso ettolitrico, ha un epoca di spigatura media e un basso 
P/L.  

ISTA - 
Agroalimentare Sud  
Melfi (PZ)  

DIAMENTO  Varietà panificabile di ciclo medio-tardivo. Ottime rese e peso ettolitrico di poco inferiore 
alla media.  

RAGT Italia  
Masi Torello (FE)  

FORBLANC  Varietà semi-invernale a granella bianca di durezza medium, con ciclo medio-tardivo e taglia 
medio-alta. Di buona produttività, è resistente all'allettamento e poco suscettibile a oidio e 
ruggini.  

ISTA - 
Agroalimentare Sud  
Melfi (PZ)  

KUNEO  Varietà non alternativa di ciclo medio-tardivo. Buone rese e peso ettolitrico nella media.  Semetica (Arezzo)  
RAGT Italia (Masi 
Torello - FE)  

PALESIO  Varietà alternativa, di taglia media e ciclo medio-precoce, di buona produttività e buon peso 
ettolitrico, poco sensibile alle ruggini.  

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

PR22R58  Varietà semi-alternativa, aristata, di taglia medio-bassa, ciclo medio-tardivo, di elevata 
produttività, peso specifico nella media, contenuto proteico in linea con la classe d’uso. E’ 
poco suscettibile a oidio e ruggini.  

PIONEER HI BREED  
Cremona (CR)  

SOLEHIO  Varietà di produttività molto elevata, buon peso specifico e contenuto proteico adeguato 
alla classe di appartenenza. Ha taglia medio alta, ciclo medio; è poco suscettibile alle 
principali malattie fungine.  

ISTA - 
Agroalimentare Sud  
Melfi (PZ)  

TOSKANI  Varietà semi-alternativa dall’ottima produttività e buon peso ettolitrico; epoca spigatura e 
maturazione medio-tardiva.  

ISTA - 
Agroalimentare Sud  
Melfi (PZ)  

 
Frumenti biscottieri 
ADDICT  Varietà non alternativa di ciclo medio, bassa taglia, ottimo potenziale produttivo, ottima 

resistenza all'allettamento, poco suscettibile a oidio e ruggine bruna.  
ADAGLIO SEMENTI  
Oviglio (AL)  

ARTDECO  Varietà di buona produttività, taglia medio-bassa, epoca di spigatura medio-tardiva; 
mediamente sensibile alla septoriosi, presenta tracce di ruggine bruna.  

LIMAGRAIN Italia  
Busseto (PR)  

ARTICO  Varietà a ciclo da medio a medio-precoce. Produttività elevata, peso specifico medio; 
d’altezza media, è poco suscettibile alle principali malattie. Il contenuto proteico è 
adeguato (ma può essere anche elevato) rispetto alla classe di appartenenza biscottiera.  

APSOVSEMENTI srl  
Voghera (PV)  

BRAMANTE  Varietà a spiga aristata, non alternativa, di taglia medio-alta, ciclo tardivo. Ha buona 
produttività e buon peso ettolitrico; il contenuto proteico può farla salire alla classe 
superiore dei panificabili. È poco suscettibile alle principali malattie fungine e per durezza 
della cariosside si colloca nella classe soft. 

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

ETHIC  Varietà invernale dal ciclo di maturazione medio-tardivo, taglia media, resistente 
all'allettamento. Buona la produttività, qualità tecnologiche adeguate alla classe dei 
frumenti da biscotto. Poco suscettibile a oidio e ruggine bruna.  

APSOVSEMENTI  
Voghera (PV)  

SY ALTEO  Varietà alternativa, medio-tardiva e mutica, caratterizzata da un’ottima produttività e un 
elevato peso dei mille semi; dotata di un elevato indice di accestimento e di riempimento 
delle cariossidi.  

SYNGENTA SEEDS – 
PRODUTTORI 
SEMENTI  
(Bologna)  

 
 
 
 
FRUMENTO DURO 
VARIETÀ  NOTE DESCRITTIVE  DITTA FORNITRICE  

ACHILLE  Varietà di ciclo e altezza media, la produttività è buona e stabile negli anni, buono il peso 

ettolitrico; ottimo l'indice di glutine.  

AGROSERVICE  

S. Severino Marche 

(MC)  
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ANTALIS  Varietà di ciclo medio-precoce, con una produttività media superiore al 9% rispetto alla 

media delle prove. Seme grande, peso ettolitrico e tenore proteico intorno alle medie 

con conseguente buon equilibro tra produzione e proteine.  

LIMAGRAIN  

Busseto (PR)  

BIENSUR  Varietà di buona produttività e buon peso specifico; il tenore proteico è elevato. Ha un 

buon indice di glutine e un elevato indice di giallo della semola. Di epoca di spigatura 

piuttosto tardiva, risulta poco suscettibile a oidio e ruggine bruna e moderatamente 

suscettibile alla septoria.  

APSOVSEMENTI srl  

Voghera (PV)  

CESARE  Varietà di elevata produttività e peso ettolitrico; epoca di spigatura e altezza media, ha 

un'elevata resistenza all'allettamento. Buone le caratteristiche tecnologiche (proteine, 

indice glutine e di colore).  

SOCIETÀ ITALIANA 

SEMENTI  

S. Lazzaro (BO)  

COLOMBO  Varietà di elevata produttività e peso ettolitrico; ha buon peso delle cariossidi e buon 

contenuto proteico e di glutine; buono l'indice di giallo; altezza ed epoca di spigatura 

medi; tracce di septoriosi e ruggine bruna.  

APSOVSEMENTI  

Voghera (PV)  

DYLAN  Varietà di taglia medio-alta, con reste brune, ciclo medio-tardivo. Ha elevata produttività 
e elevato perso ettolitrico. Moderatamente suscettibile alla bianconatura, negli anni di 
prova è stata poco suscettibile alla septoriosi e alla ruggine bruna e non ha fatto 
registrare la presenza di altre malattie.  

CONSORZIO 
NAZIONALE SEMENTI  
Conselice (RA)  

FURIO 
CAMILLO  

Varietà dal ciclo medio, con una produttività nella media, caratterizzata da un ottimo 
peso ettolitrico e da un buon contenuto proteico, indice di glutine e indice di giallo.  

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

MARAKAS  Varietà dalle buone caratteristiche produttive e qualitative (peso ettolitrico, proteine, 
indice glutine). Ciclo di maturazione medio-precoce, altezza medio-alta, poco sensibile 
all'oidio e alla ruggine gialla.  

RAGT Italia  
Masi Torello (FE)  

MARCO 
AURELIO  

Varietà di ciclo medio, taglia media, di elevata produttività e contenuto proteico; è poco 
sensibile alle principali malattie fungine; elevati l’indice di giallo e quello di glutine.  

SOCIETÀ ITALIANA 
SEMENTI  
S. Lazzaro (BO)  

MONASTIR  Varietà alternativa, di ciclo precoce e taglia media. Poco sensibile a fusariosi e septoria, 
resistente a ruggini. Ha elevata produttività e tenore proteico, buon peso ettolitrico e 
indice di giallo.  

SEMETICA  
Arezzo  

OBELIX  Varietà di elevata produttività, peso ettolitrico e peso delle cariossidi insieme al tenore 
proteico; ha taglia alta, ciclo medio-tardivo; tracce di septoriosi e ruggine.  

SYNGENTA SEEDS – 
PRODUTTORI 
SEMENTI  
Bologna  

ODISSEO  Varietà alternativa, di ciclo medio-tardivo, altezza medio-bassa. Ha buon peso ettolitrico, 
elevato colore giallo e buon indice di glutine. Ha buona resitenza a ruggine e septoria.  

SYNGENTA SEEDS – 
PRODUTTORI 
SEMENTI  
Bologna  

SERAFO 
NICK  

Varietà di altezza media, a ciclo medio. Poco sensibile alle fusariosi, è molto tollerante a 
septoria e ruggini. Ha buon potenziale produttivo e peso ettolitrico con elevato indice di 
glutine e di giallo  

LIMAGRAIN Busseto 
(PR)  

TIREX  Varietà di buona produttività ed elevato peso specifico e contenuto proteico. Di taglia 
media e ciclo medi, risulta poco suscettibile alle principali malattie fungine.  

CONSORZIO 
NAZIONALE SEMENTI  
Conselice (RA)  

 
ORZO 
Spiga distica 
ATOMO  Varietà di ciclo medio-precoce, di altezza medio-alta, ma con una buona resistenza 

all’allettamento. Buona la produttività, molto buono il peso ettolitrico e il tenore proteico; 
il peso medio delle cariossidi è particolarmente elevato.  

LIMAGRAIN  
Busseto (PR)  

CALANQUE  Varietà semialternativa di ciclo medio, altezza medio-bassa e con una buona resistenza 
all’allettamento. Buona la produttività, molto buono il peso ettolitrico; il peso medio delle 
cariossidi è particolarmente elevato.  

RAGT Italia  

CLARICA  Varietà semi-invernale di ciclo medio e altezza medio-bassa. Buona la produttività, molto 
buono il peso ettolitrico; buono il peso medio delle cariossidi.  

ISTA - 
Agroalimentare 
Sud  
Potenza  

COMETA  Varietà di taglia media e ciclo medio-precoce. Ha buona produttività, buon peso specifico e 
contenuto proteico medio. E’ moderatamente resistente a rincosporiosi e poco suscettibile 
all’oidio.  

APSOVSEMENTI srl  
Voghera (PV)  
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IDRA (ex 
Pandora)  

Varietà semi-alternativa, di taglia media e ciclo medio-precoce. Resistente a 
elmintosporiosi e oidio, ha peso ettolitrico elevato e buon tenore proteico.  

APSOVSEMENTI srl  
Voghera (PV)  

CATALINA  Varietà non alternativa, di ciclo medio e taglia medio-alta. Ha buona resistenza 
all’elmintosporio, elevata produttività, buon peso ettolitrico e calibro della granella  

LIMAGRAIN  
Busseto (PR)  

 
Spiga polistica 
ALIMINI  Varietà invernale, di taglia elevata, di elevata produttività e buon peso ettolitrico; ha 

spigatura medio precoce; è resistente all’elmintosporiosi e all’allettamento.  
LIMAGRAIN  
Busseto (PR)  

ATLANTE  Varietà dal ciclo molto precoce, di media altezza. Per la sua elevata precocità, è l’ideale per 
precedere un secondo raccolto di una coltura estiva. Buono il potenziale produttivo, medio-
basso il peso ettolitrico, nella media il peso dei mille semi.  

LIMAGRAIN  
Busseto (PR)  

ETINCEL  Varietà invernale di ciclo medio-tardivo e taglia medio-alta. Ha un’elevata produttività, un 
peso ettolitrico medio-basso e un peso dei mille semi nella media. Poco suscettibile all’oidio.  

APSOVSEMENTI srl  
Voghera (PV)  

KETOS  Varietà non alternativa, di taglia medio-alta e ciclo medio. Ha elevata produttività, buon peso 
ettolitrico ed è poco suscettibile all’elmintosporiosi.  

LIMAGRAIN  
Busseto (PR)  

MARTINO  Varietà di buona produttività e discreto peso ettolitrica, peso medio delle cariossidi; ha 
epoca di spigatura media, risulta mediamente sensibile all’allettamento ma ha buona 
resistenza alle principali malattie fungine.  

CO.SE.ME.  
Foggia  

SHANGRILA  Varietà semi-alternativa, di ciclo medio e taglia media. Tollerante all’elmintosporiosi¸ ha 
elevate produzioni, buon peso ettolitrico e calibro della granella  

ISTA –
Agroalimentare 
Sud  
Potenza  

 

Fertilizzazione 
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodotti di sintesi sono consentite solo 
in presenza della coltura o al momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quantità 
contenute (vedi norme tecniche di coltura).  
Nel caso dei cereali autunno vernini sono ammissibili: 
• se si usano concimi organo-minerali o organici, qualora sussista la necessità di apportare fosforo 
o potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in questi casi la somministrazione di N in 
presemina non può comunque essere superiore a 30 kg/ha; 
• in terreni dove non sussistono rischi di perdite per lisciviazione e comunque con apporti di N 
inferiori a 30 kg/ha. Per terreni a basso rischio di perdita si intendono quei suoli a tessitura 
tendenzialmente argillosa (FLA, AS, AL e A) con profondità utile per le radici elevata (100 – 150 cm). 
 
La concimazione autunnale con azoto è tuttavia scarsamente/nulla giustificata dal punto di vista 
agronomico in quanto nelle prime fasi vegetative, fino alla fase di accestimento, il frumento assorbe 
pochissimo azoto e di norma quello presente in tutti i terreni è più che sufficiente per sopperire a 
questa necessità. 
 
 
 

GIRASOLE  
Fase fenologica: post-raccolta 

Indicazioni agronomiche 
Le trebbiature sono terminate. Le rese sono state nel complesso buone, anche se con notevole 

variabilità fra situazioni ambientali diverse: si va dai 2,2-2,8 t/ha in collina alle 3,8-4 t/ha della 

pianura. Tutte le colture erano in asciutto. 
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SOIA  
Fase fenologica: maturazione - trebbiatura 

Indicazioni agronomiche 
Nel corso della settimana sono iniziate le raccolte degli appezzamenti più precoci. 

 

 

Colture Orticole 

 

CIPOLLA AUTUNNALE 
Fase fenologica: pre semina

 

Indicazioni agronomiche  

È ammesso il ritorno della cipolla sullo stesso appezzamento dopo che per almeno1 anno si sono 

coltivate altre specie non appartenenti alla famiglia delle liliacee. 

 

Fertilizzazione 

Adottando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispettare per produzioni 

da 36 a 54 t/ha sono: 

Azoto: 130 kg/ha frazionato dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi. 

Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno 

140kg/ha dotazione scarsa 

85kg/ha dotazione media 

50kg/ha dotazione elevata 

Potassio: distribuire alla preparazione del terreno 

200kg/ha dotazione scarsa 

150kg/ha dotazione media 

70kg/ha dotazione elevata 

Nelle zone vulnerabili ai nitrati si ricorda che pur essendo il massimo di azoto efficiente apportabile 

con matrici organiche pari a 170 Kg di azoto per la cipolla il Limite di Massima Applicazione Standard 

(MAS) è 160 kg/ha. 

 

POMODORO 
Fase fenologica: raccolta

 

Indicazioni agronomiche 
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Al momento è stato consegnato il 85,74% del contrattato, con un Brix medio di 4,85, in leggero calo 

rispetto alle scorse settimane, ma comunque al di sopra della media del periodo. 

Le rese sono leggermente diminuite rispetto agli impianti precoci e medi ma, nel complesso, più che 

soddisfacenti, grazie anche all’andamento stagionale favorevole dell’ultimo periodo (tempo 

soleggiato, ma temperature non eccessive). 

Maturante: dato l’andamento stagionale, pochissimi sono stati i casi in cui è stato necessario 

impiegare il maturante. Tuttavia, allo scopo di agevolare la pianificazione e le operazioni di raccolta, 

si ricorda che è possibile impiegarlo dopo il 5 settembre. Il dosaggio varia in funzione dello sviluppo 

vegetativo della pianta e delle condizioni climatiche e non deve mai superare le indicazioni in 

etichetta. Il trattamento va eseguito in una o due soluzioni avendo cura di trattare nelle ore fresche 

della giornata con elevati volumi (10-12 q/ha). Non trattare in prossimità di precipitazioni o con 

pomodoro scottato. 

Si raccomanda di contattare il proprio tecnico dell’OP prima di effettuare qualsiasi intervento. 

 

Controllo infestanti 
OROBANCHE (Orobanche ramosa): in terreni infestati è consigliabile procedere ad un’aratura più 

profonda del consueto quest’anno, dopo il pomodoro, e ad arature più superficiali negli anni 

successivi. 

Il seme una volta caduto nel terreno si mantiene anche per oltre 10-12 anni.  

La successione con specie che permettono all’orobanche di germinare ma non di andare a seme 

come pisello, soia, mais, fagiolo, sorgo e aglio, può dare un ottimo contributo a limitare le 

infestazioni. Il favino, al contrario, favorisce la propagazione del parassita. 

 

 

 

 

 

 

BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 

Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della 
Comunità europea sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 
889/2008 (norme tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche.  Le disposizioni 
applicative si trovano nel DM 6793/2018 che completa il quadro normativo.  
Tutte le operazioni colturali devono indirizzare al mantenimento di un equilibrio vegeto-produttivo 

delle piante, per aumentare le difese naturali e diminuire i potenziali attacchi delle avversità, a 

salvaguardia dell'ambiente circostante. 

Ulteriori approfondimenti su norme e indicazioni generali, si possono consultare sul sito dedicato al 

Bollettino Bio regionale:  

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018_07_18-n.-6793-ABROGAZIONE-E-SOSTITUZIONE-DM-18354-2009.pdf
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-

produzioni/bollettini/bollettini-di-produzione-integrata-e-biologica-2020/bollettino-regionale-di-

produzione-biologica 

 

AGGIORNATA LA BANCA DATI REGIONALE DEI PATENTINI FITOSANITARI CON LE PROROGHE 
COVID-19 
I provvedimenti nazionali e regionali dovuti all’emergenza COVID-19 hanno prorogato al 31 
ottobre 2020 la validità di alcune tipologie di patentini fitosanitari. 
Nella nostra regione le proroghe riguardano 3.748 patentini, le cui nuove scadenze sono state 
aggiornate nella banca dati consultabile on line. Richiamiamo in particolare l’attenzione degli 
operatori in quanto per i patentini che hanno beneficiato delle proroghe, la validità corretta a cui 
fare riferimento è quella indicata in banca dati e non quella riportata nel patentino cartaceo, che 
non può essere aggiornata nei tempi necessari a causa delle difficoltà di accesso agli uffici pubblici 
imposti dalle normative legate all’emergenza sanitaria. 
 
Per ulteriori dettagli è possibile consultare la news pubblicata sul sito del Servizio Fitosanitario al 
seguente link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-
2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19  

 

PROROGATA LA VALIDITÀ DEI “PATENTINI” PER L’ACQUISTO E L’UTILIZZO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI SCADUTI PRIMA DEL 31/01/20 E I CUI TITOLARI ERANO ISCRIITI AI CORSI PER IL 
RINNOVO  
Con la delibera della Giunta regionale n. 521 del 18 maggio 2020 “Disposizioni in ordine alla validità dei 

certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari in relazione all'emergenza 

COVID-19” “i certificati di abilitazione all'acquisto ed all'utilizzo dei prodotti fitosanitari scaduti 

antecedentemente alla data del 31 gennaio 2020 - i cui titolari hanno espresso richiesta agli Organismi 

di Formazione riconosciuti o autorizzati dalla Regione Emilia-Romagna di partecipare ai previsti corsi di 

aggiornamento per il rinnovo di detta abilitazione e che, a causa dell’emergenza COVID-19, sono stati 

impossibilitati a frequentare o completare detti corsi - conservano la loro validità per i novanta giorni 

successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza”. Attualmente tale data è fissata al 

31 ottobre 2020. 

 

INDICAZIONI LEGISLATIVE 

NUOVI LIMITI PER ACIDO FOSFONICO E ACIDO ETILFOSFONICO 

Il 10/09/2020 è entrato in vigore il DM 10 luglio 2020 sulle nuove soglie numeriche per acido 

fosfonico e acido etilfosfonico: 

“Fermo restando, in ogni caso, l'obbligo per l'organismo di controllo di indagare sulla causa della 

contaminazione: 

1. in caso di rilevazione di acido fosfonico, in assenza di contemporanea rilevazione di acido 

etilfosfonico, ai prodotti biologici trasformati, non trasformati e compositi, si applica il seguente 

limite inferiore inteso come "soglia numerica" al di sopra della quale il lotto di prodotto risultato 

contaminato non può essere in nessun caso commercializzato con la certificazione di produzione 

biologica: acido fosfonico ≥ 0,05 mg/kg; 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-produzioni/bollettini/bollettini-di-produzione-integrata-e-biologica-2020/bollettino-regionale-di-produzione-biologica
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-produzioni/bollettini/bollettini-di-produzione-integrata-e-biologica-2020/bollettino-regionale-di-produzione-biologica
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-produzioni/bollettini/bollettini-di-produzione-integrata-e-biologica-2020/bollettino-regionale-di-produzione-biologica
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/avvisi-2020/aggiornata-la-banca-dati-regionale-dei-patentini-fitosanitari-con-le-proroghe-covid-19
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2. in deroga al punto 1 e fino al 31 dicembre 2022 si applica il seguente limite inferiore: a. acido 

fosfonico ≥ 0,5 mg/kg per le colture erbacee; b. acido fosfonico ≥ 1,0 mg/kg per le colture arboree”… 

 

ESTENSIONI DI IMPIEGO 

È autorizzata l’estensione di impiego su melone, anguria e zucca in serra e pieno campo, carciofo e 

cardo in pieno campo contro Oidio del prodotto fitosanitario KARMA 85, contenente la sostanza 

attiva bicarbonato di potassio. 

È autorizzata l’estensione di impiego su vite per marciume acido; su orticole e ornamentali per 

modalità di distribuzione in fertirrigazione (drip irrigation) per marciume del colletto, marciume 

radicale, fusariosi, peronospora etc.; su cereali invernali e primaverili contro septoria e fusariosi 

della spiga del prodotto fitosanitario POLYVERSUM, contenente la sostanza attiva Phytium 

oligandrum Ceppo M 1. 

 

USO ECCEZIONALE PRODOTTI FITOSANITARI 

È autorizzata l’estensione della modalità d’impiego con ala gocciolante (manichetta) su patata 

contro elateridi e l’estensione d’impiego su vite da vino e uva da tavola (colture già autorizzate) 

contro l’avversità cicalina della flavescenza dorata e sulle colture rucola, cicoria, baby leaf (comprese 

le brassicacee) contro tripidi per un periodo di 120 giorni a partire dalla data del decreto, del 

prodotto fitosanitario denominato NATURALIS contenente la sostanza attiva BEAUVERIA BASSIANA, 

valida dal 22 maggio 2020 al 18 settembre 2020. 

 

ROTAZIONI 

È stato pubblicato il DM n. 3757 del 9 aprile 2020, decreto di modifica del Decreto ministeriale 18 
luglio 2018, n. 6793 recante “Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 
889/2008 e loro successive modifiche e integrazioni, relativi alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga e sostituisce il Decreto ministeriale 27 
novembre 2009 n. 18354.  
Il Decreto apporta modifiche sostanziali alle norme tecniche per la gestione delle rotazioni in 
agricoltura biologica, delle quali si riporta di seguito una versione integrata:  
1) La fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel 
tempo della coltivazione di specie vegetali differenti sullo stesso appezzamento.  
2) In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in 
ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l'avvicendarsi 
di almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa, 
coltura da sovescio o maggese. Quest’ultimo con una permanenza sul terreno non inferiore a 6 
mesi.  
3) In deroga a quanto riportato al comma 2:  
a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, 
farro ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo di 
due cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie 
differenti, uno dei quali destinato a leguminosa, coltura da sovescio o maggese. Quest’ultimo con 
una permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi.”;  

b. il riso può succedere a sé stesso per un massimo di tre cicli seguiti almeno da due cicli di colture 
principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa;  
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c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli 
consecutivi.  

d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da 
sovescio;  

e. le colture da taglio non succedono a sé stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei 
mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure da 
un sovescio.  
 
4) In tutti i casi di cui ai commi 2 e 3, la coltura da sovescio è considerata coltura principale 
quando prevede la coltivazione di una leguminosa, in purezza o in miscuglio, che permane sul 
terreno fino alla fase fenologica di inizio fioritura prima di essere sovesciata, e comunque 
occorre garantire un periodo minimo di 90 giorni tra la semina della coltura da sovescio e la 
semina della coltura principale successiva.  
5) Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto 
dell’intero avvicendamento; le sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura 
erbacea poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili.  
6) I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto 

 

SEMENTI, MATERIALI DI PROPAGAZIONE E DEROGHE 

In agricoltura biologica si possono utilizzare solamente sementi e materiale di moltiplicazione 

certificati provenienti da agricoltura biologica. Considerata l’insufficiente disponibilità da parte del 

mercato di tale materiale per talune varietà, qualora non sia possibile reperire semente o materiale 

di moltiplicazione biologico è consentito utilizzare materiale non biologico proveniente da 

agricoltura convenzionale richiedendo la deroga secondo apposita procedura. 

Conformemente alla procedura, è autorizzata l’utilizzazione di sementi o materiale di 

moltiplicazione vegetativo non biologico, purché tali sementi o materiale di moltiplicazione 

vegetativo rispettino i seguenti vincoli: 

a) non siano trattati, nel caso delle sementi, con prodotti fitosanitari diversi da quelli ammessi 

nell’allegato II del regolamento (CE) n. 889/2008, a meno che non sia prescritto, per motivi 

fitosanitari, un trattamento chimico a norma della direttiva 2000/29/CE del Consiglio per tutte le 

varietà di una determinata specie nella zona in cui saranno utilizzati; 

b) siano ottenuti senza l’uso di organismi geneticamente modificati e/o prodotti derivati da tali 

organismi; 

c) soddisfino i requisiti generali per la loro commercializzazione. 

(DM 6793 del 18 luglio 2018)  

 

Con decorrenza 1° febbraio 2019 le richieste di deroga devono essere inserite nella Banca Dati 

Sementi Biologiche - BDSB.  

La BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml 

L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato:  

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14 

Strutturazione Banca Dati Sementi Biologiche: 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml
https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14
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Le specie o alcune categorie commerciali di una specie di sementi e di materiale di moltiplicazione 
vegetativa ottenuti con il metodo di produzione biologico, sono distinte all’interno della BDS in tre 
liste di appartenenza: 

a) lista rossa: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie disponibili in quantità 
sufficienti sul mercato nazionale come biologiche/in conversione, per le quali NON è concessa 
deroga, salvo casi eccezionali. 

b) lista verde: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie non disponibili come 
biologiche/in conversione sul mercato nazionale e per le quali, ai sensi dell’art. 45, par. 8 del reg. 
(CE) n. 889/2008, è concessa annualmente una deroga generale. 

c) lista gialla: contiene l’elenco di tutte le varietà delle specie non ricomprese nella lista rossa o 
verde, per le quali è necessario, tramite la BDSB con accesso in area riservata, effettuare una 
verifica di disponibilità commerciale ed in presenza di disponibilità sarà necessario effettuare 
preventivamente una richiesta di interesse verso tutte le aziende fornitrici. Solo dopo aver 
ricevuto una risposta da tutte le aziende fornitrici o, in alternativa, dopo che siano trascorsi i 
termini previsti del decreto per la possibile risposta ad una richiesta di interesse (5 giorni 
lavorativi), sarà possibile richiedere il rilascio della deroga in BDSB. 
 

Nel caso in cui la specie/varietà sia richiesta per scopi di ricerca e sperimentazione o conservazione 

la BDS consente all’operatore di ottenere il rilascio della deroga per l’utilizzo di sementi o materiale 

di moltiplicazione vegetativa non biologici nei casi previsti.  

 

La BDS contemporaneamente al rilascio di deroga, trasmette un messaggio di allerta all’Organismo 

di Controllo dell’operatore al fine di assicurare la successiva azione di verifica e controllo. 

 

TRATTAMENTI IN FIORITURA 

 Sono vietati i trattamenti insetticidi e acaricidi in fioritura (vedi Integrato). 

 

FERTILIZZAZIONE 

Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura 

biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno 

dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012. Si 

ricorda che è possibile anche la consultazione dei fertilizzanti ammessi all’uso in biologico all’interno 

del  Registro Fertilizzanti all’interno  del SIAN. 

. 

APPROFONDIMENTI  

Sul sito regionale sono consultabili gli approfondimenti su Mezzi di difesa e Fertilizzanti ammessi in 

agricoltura biologica. 

 

PARTE SPECIFICA 

 
Colture Arboree 

https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/agricoltura-biologica-mezzi-di-difesa-n-04-del-13-giugno-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/approfondimento-n-03-del-28-maggio-2018-agricoltura-biologica-mezzi-tecnici-per-la-nutrizione/view
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Fertilizzazione  
La concimazione di fine estate è un’importante tecnica colturale che ha lo scopo di nutrire la pianta 

durante tutto il periodo autunnale. Viene eseguita al fine di migliorare le riserve di energia nelle 

piante e lo stato di fertilità del terreno apportando composti che resteranno disponibili per le piante 

per un tempo più o meno lungo. 

Per valutare le effettive esigenze della coltura è utile la stima del livello dei nitrati nel terreno.  

Valori intorno a 8 ppm di azoto nitrico (N-NO3) nello strato del filare compreso tra 5-50 cm di 

profondità sono ampiamente sufficienti per le esigenze azotate del frutteto nella fase di post-

raccolta e presuppongono la sospensione di qualsiasi apporto di azoto in questo periodo.  

In questo periodo è meglio preferire gli ammendanti con azoto pari a 0,5% t.q. e alto rapporto 
C/N. 
 

Copertura vegetale dei suoli 
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei nutrienti. 

Soprattutto nelle aree di collina e montagna in appezzamenti con pendenze medie superiori al 10%, 
è indispensabile l’inerbimento permanente delle interfile, anche se presenti i solchi acquai, da 
attuarsi con semine artificiali o con inerbimento spontaneo. Tale pratica è consigliabile anche nelle 
aree di pianura nel periodo autunno-invernale, al fine di contenere la perdita di elementi nutritivi. 
Se nel periodo invernale le precipitazioni sono scarse, si potranno effettuare eventuali lavorazioni 
già ad inizio febbraio. Naturalmente si possono effettuare interventi localizzati lungo la fila per 
l’interramento dei fertilizzanti. 
In terreni soggetti a ristagno idrico può essere opportuno passare nel mezzo della fila, in settembre, 

con un ripuntatore con sfera, facendo confluire le acque nel fosso principale, per consentire un 

miglior drenaggio. 

 

 

ALBICOCCO-PESCO-SUSINO  
Fase fenologica: post-raccolta 

 

Difesa 

In fase di raccolta, o eventualmente anche in seguito, raccogliere ed allontanare dal frutteto anche 

i frutti di scarto. Con questa pratica si tende a ridurre la popolazione di fitofagi e crittogame nel 

prossimo anno. 

 

BATTERIOSI: si consiglia di intervenire in post-raccolta, con piogge e bagnature persistenti, negli 

impianti con gravi defogliazioni in atto impiegando SOLFATO DI RAME (max 28 Kg/7anni). Fare 

attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca. 

 

MELO  
Fase fenologica: maturazione- raccolta 
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Difesa 

COLPO DI FUOCO: si consiglia di ispezionare accuratamente i frutteti. È necessario, oltre che 

obbligatorio, intervenire asportando e bruciando il materiale infetto.  

 

CIMICE ASIATICA: controllare gli impianti. Fare attenzione ai punti di ingresso (vicinanza con edifici, 

siepi, etc). In caso di presenza intervenire con PIRETRINE PURE, anche se il trattamento ha 

un’efficacia e una persistenza limitate. 

 

 

PERO 

Fase fenologica: fine raccolta 

 

Difesa 

COLPO DI FUOCO: si consiglia di ispezionare accuratamente i frutteti. È necessario, oltre che 

obbligatorio, intervenire asportando e bruciando il materiale infetto.  

 

OLIVO 
Fase fenologica: accrescimento drupe 

 
Difesa 
OCCHIO DI PAVONE O CICLOCONIO (Spilocaea oleaginea): la presenza di Occhio di pavone è diffusa 
su tutto il territorio regionale. In casi di forte incidenza è opportuno effettuare un trattamento con 
prodotti a base di rame, utile a contrastare la caduta delle foglie e delle olivine. Infatti questa 
crittogama può intaccare anche il picciolo delle olive.  
 
MOSCA DELL’OLIVO: negli impianti da olio la presenza è molto scarsa; monitorare gli impianti: se si 
riscontrano uova o larve (6-8% di drupe con punture fertili con uova o larve), proseguire la difesa 
con SPINOSAD + attrattivo (max 8 interventi/anno) o con trappole ATTRACT AND KILL.  
Interventi con CAOLINO hanno dato risultati positivi come deterrente. 
 

 

VITE 
Fase fenologica: raccolta 

 

Difesa 
 

FLAVESCENZA DORATA: contrassegnare le piante che manifestano sintomi. 
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Colture Erbacee 
 

GESTIONE DEL SUOLO  
Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo 

stesso tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le 

erbe infestanti e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o meno 

rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del 

terreno. La stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica che 

portano alla produzione di tossine e rendono difficile la coltivazione di una specie in successione con 

se stessa. Devono essere effettuate quindi ampie rotazioni che prevedano il susseguirsi di colture 

miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è bene privilegiare specie 

dotate di caratteristiche antitetiche, gestite con pratiche agronomiche diverse (sarchiate/non 

sarchiate), coltivate in periodi dell’anno differenti e con problemi parassitari diversi. Importante è 

l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fertilizzante e migliorativo della struttura del 

terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocida nei confronti di patogeni e 

parassiti (crucifere).  

Il nuovo DM 6793 del 18 luglio 2018 che riporta le disposizioni per l’attuazione dei reg. CE 834/2007 

e 889/2008 e abroga Il DM 18354/09 del 27/11/2009, riporta i vincoli di avvicendamento colturale 

come segue:  

- la fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel tempo 

della coltivazione di specie vegetali differenti sul stesso appezzamento.  

- In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in 

ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi di 

almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa.  

- In deroga a quanto sopra riportato:  

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, farro 

ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo di due 

cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie differenti, 

uno dei quali destinato a leguminosa;  

b. il riso può succedere a sé stesso per un massimo di tre cicli seguiti almeno da due cicli di colture 

principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa;  

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli consecutivi.  

d. successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da 

sovescio;  

e. le colture da taglio non succedono a sé stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei 
mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure da un 
sovescio.  
- In tutti i casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 

giorni. 

- Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto 

dell’intero  avvicendamento;  le  sequenze  colturali  che  prevedono  la  presenza  di  una  coltura 

erbacea poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili. 



 
 

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Piacenza n. 32 del 18/09/2020.      pag. 25 di 30  

  
  

- I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto. 

 

Lavorazioni del terreno: effettuare le lavorazioni quando il terreno è in tempera, in quanto 

lavorazioni realizzate con terreno troppo umido o troppo secco determinano sempre situazioni di 

compattamento dello stesso, con conseguente riduzione dello sviluppo radicale della coltura 

anche se successivamente si eseguono le lavorazioni di affinamento. 

 

SOVESCI AUTUNNALI 
Fase fenologica: pre-semina 
 

Indicazioni agronomiche 
Qualora si vogliano effettuare dei sovesci autunnali per migliorare il contenuto di sostanza organica 
nel terreno e più in generale per attivare molte delle sue funzioni biologiche, legate alla presenza e 
sviluppo della microflora e microfauna utile, si consiglia di seminare entro la fine del mese di 
settembre così da garantire un ciclo vegetativo lungo e una maggiore quantità di biomassa. 
E’ consigliabile utilizzare più specie, miscelando leguminose, che fisseranno l’azoto atmosferico, a 
graminacee, che tratterranno con l’apparato radicale parte dei nitrati che con le piogge potrebbero 
andare persi, a crucifere che sviluppano anche con le basse temperature.  
Qualora il sovescio venga effettuato nell’interfila di colture arboree è bene aggiungere specie a fiore 
che sono gradite dai pronubi e che potranno in tal modo contribuire ad una migliore allegagione 
nella primavera successiva.  
Nel caso si voglia inserire il sovescio prima di una coltura primaverile, è più sicuro optare per varietà 
o specie gelive, che si svilupperanno prima dell’arrivo dell’inverno, con il freddo moriranno e 
potranno quindi essere lavorate senza difficoltà nella primavera successiva. 
Nel caso si opti invece per varietà/specie che superano l’inverno, occorrerà prevedere che siano 
seguite da colture primaverili a impianto tardivo. Infatti perché la biomassa sovesciata possa essere 
assimilata al terreno senza causare danni alla nostra coltura principale, è necessario un periodo di 
tempo di almeno un mese, in funzione della quantità di biomassa verde interrata, della temperatura 
e dell’umidità del terreno. 
In biologico perché una coltura da sovescio venga considerata come coltura principale e quindi 
possa entrare a tutti gli effetti nella rotazione, deve essere interrata in fase di fioritura o devono 
passare almeno 90 giorni fra la semina del sovescio e l’impianto della coltura successiva. 
Nella scelta delle specie da utilizzare bisogna avere ben presente la specie che si vuole mettere in 
successione e l’epoca di impianto. Infatti, soprattutto nei nostri terreni argillosi, questo è un 
fattore da tenere in particolare considerazione, per evitare di essere costretti a interrare il 
sovescio con terreno troppo bagnato, andando così a compromettere il letto di semina/trapianto 
della coltura primaverile.  
Scelta delle specie vegetali: in generale è meglio impiegare miscugli di graminacee e leguminose, 
facendo prevalere l’una o l’altra specie a seconda che si voglia avere un maggior effetto “apporto 
di azoto” (prevalenza leguminose) o di miglioramento della struttura/controllo infestanti/recupero 
azoto in profondità (prevalenza graminacee).  
Uno dei miscugli più impiegati è quello orzo/favino, caratterizzato da un costo modesto e sicurezza 
di riuscita.  Questo miscuglio viene impiegato soprattutto per colture arboree, mentre per mais e 
pomodoro, in cui necessita un abbondante apporto azotato, si preferiscono sovesci di solo favino. 
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Di solito è opportuno prevedere il sovescio prima delle varietà/specie ad impianto più tardivo, in 
modo da poter interrare il sovescio al momento ottimale (la piena fioritura) senza incorrere in 
periodi piovosi. 
 
 

GIRASOLE  
Fase fenologica: post-raccolta 

Indicazioni agronomiche 
Le trebbiature sono terminate. Le rese sono state nel complesso buone, anche se con notevole 

variabilità fra situazioni ambientali diverse: si va dai 2,2-2,8 t/ha in collina alle 3,8-4 t/ha della 

pianura. Tutte le colture erano in asciutto. 

 

Colture Orticole 

BIETOLA DA COSTA 
Fase fenologica: da semina a sviluppo a raccolta 

 

Difesa  
CERCOSPORA: alla comparsa dei primi sintomi si ricorda che interventi con SALI DI RAME (max 28 
Kg/7anni) contro batteriosi sono efficaci anche contro questa avversità.  
 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari è possibile intervenire 
impiegando PIRETRINE pure o AZADIRACTINA.  
 
NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con BACILLUS THURINGIENSIS o SPINOSAD.  
 

ALTICA: in caso di forti attacchi visibili fin dalle prime fasi si ricorda che trattamenti effettuati con 

piretrine pure contro afidi possono avere efficacia anche contro questa avversità. 

 

 
CAVOLI 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 
 
 

Difesa  
ALTERNARIA: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature), intervenire 
preventivamente con sali di rame*.  
 
ALTICA: in caso di infestazione si ricorda che trattamenti a base di piretrine pure contro afidi 
possono avere un’efficaci anche contro questa avversità.  
 
NOTTUE E CAVOLAIA: alla comparsa dei primi danni intervenire con SPINOSAD (max3).  
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ALEURODIDI: si segnalano le prime presenze in campo. In presenza di infestazioni intervenire con 
olio essenziale di arancio dolce. In alternativa è possibile intervenire con piretrine pure o Beauveria 
bassiana. 

 
 
FINOCCHIO 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 
 

Difesa  
BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire 
con SALI DI RAME*.  
 
CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con ortofosfato ferrico.  

 
CICORIA 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 

 
Difesa  
MARCIUME BASALE (Sclerotinia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegetative con i  
formulati registrati a base di THRICHODERMA ASPERELLUM+T. GAMSII (solo su sclerotinia).  
 
MORIA DELLE PIANTINE (Pythium): in caso di accertata presenza della malattia negli anni precedenti 
intervenire durante le prime fasi vegetative con THRICHODERMA ASPERELLUM+T. GAMSII O 
THRICHODERMA SPP.  
 
AFIDI: in presenza di infestazioni è possibile intervenire con prodotti a base di piretrine pure o 
azadiractina o maltodentrina.  
 
TRIPIDI: In caso di presenza intervenire con SALI POTASSICI DI ACIDI GRASSI o PIRETRINE PURE.  

NOTTUE FOGLIARI: alla presenza intervenire con BACILLUS THURINGIENSIS. 

 
 
INDIVIA RICCIA E SCAROLA 
Fase fenologica: da sviluppo a raccolta 
 

Difesa  
BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire 
con sali di rame*.  
 
MARCIUME BASALE (Sclerotinia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegetative con i 
formulati registrati a base di Thrichoderma asperellum+T. gamsii (ammesso solo su sclerotinia)  
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AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari intervenire 
impiegando piretrine pure o azadiractina.  
 
TRIPIDI: in caso di presenza dell’avversità è possibile intervenire impiegando SPINOSAD (max 3 
interventi/anno).  
 
NOTTUE FOGLIARI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire con BACILLUS 
THURINGIENSIS.  

 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con ortofosfato ferrico. 

 
 
LATTUGA 
Fase fenologica: da trapianto a sviluppo a raccolta 
 
 

Difesa 
BATTERIOSI: in presenza di condizioni favorevoli alla malattia (prolungate bagnature) intervenire 

con sali di RAME* o BACILLUS AMYLOLIQUEFACIENS. Attenzione: nel caso di basse temperature 

delle ore notturne, si raccomanda di prestare la massima attenzione nell’impiego dei formulati 

rameici al fine di limitare i rischi di fitotossicità. 

 
MARCIUME BASALE (Sclerotinia e B. cinerea): intervenire durante le prime fasi vegetative con i 
formulati registrati a base di Thrichoderma asperellum+T. gamsii (solo su sclerotinia). 
 
 

AFIDI: alla comparsa delle prime infestazioni ed in assenza di insetti ausiliari, intervenire 

impiegando PIRETRINE PURE o SALI POTASSICI DI ACIDI GRASSI o MALTODESTRINA. 
 

TRIPIDI: in caso di presenza intervenire con SPINOSAD (max 3 interventi/anno). 

 

NOTTUE FOGLIARI: alla comparsa delle prime infestazioni intervenire con BACILLUS 
THURINGIENSIS. 
 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 
con ORTO-FOSFATO FERRICO. 

 

 

POMODORO 
Fase fenologica: maturazione -raccolta
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Indicazioni agronomiche 
Al momento è stato consegnato il 85,74% del contrattato con un Brix medio di 4,85, in leggero calo 

rispetto alle scorse settimane, ma comunque al di sopra della media del periodo. 

Le rese sono leggermente diminuite rispetto agli impianti precoci e medi ma, nel complesso, più che 

soddisfacenti, grazie anche all’andamento stagionale favorevole dell’ultimo periodo (tempo 

soleggiato, ma temperature non eccessive). 

 

Controllo delle infestanti 
OROBANCHE (Orobanche ramosa): in terreni infestati è consigliabile procedere ad un’aratura più 

profonda del consueto quest’anno, dopo il pomodoro, e ad arature più superficiali negli anni 

successivi. 

Il seme una volta caduto nel terreno si mantiene anche per oltre 10-12 anni.  

La successione con specie che permettono all’orobanche di germinare ma non di andare a seme 

come pisello, soia, mais, fagiolo, sorgo e aglio, può dare un ottimo contributo a limitare le 

infestazioni. Il favino, al contrario, favorisce la propagazione del parassita. 

 

 

SPINACIO 
Fase fenologica: semina

 

Indicazioni agronomiche 
Lo spinacio, in relazione al suo breve ciclo, è coltivato di frequente come intercalare nel periodo 
autunno-vernino con semina in agosto-settembre; trova le migliori condizioni fitosanitarie quando 
si osservano rotazioni di 3-4 anni. 

Il terreno deve essere ben preparato. Dopo aver arato il terreno a 30-35 cm, si esegue un 
affinamento e la sistemazione in porche (aiuole rilevate di 15-20 cm larghe circa un metro e separate 
da passaggi di 40 cm circa), che è importante nelle colture autunno-vernine per evitare ristagni 
d'acqua. 

La semina viene di solito effettuata con seminatrici meccaniche, in file distanti 15-25 cm, con 
interramento a 1-2 cm di profondità; la densità colturale varia a seconda che si tratti di colture 
destinate al mercato (19-22 kg/ha di seme per realizzare, dopo il diradamento, densità di 35-50 
piante a metro quadrato) oppure all'industria (30-40 kg/ha di seme per realizzare densità di 200-
250 piante a metro quadrato; l'elevata densità favorisce il portamento eretto delle piante, richiesto 
per la raccolta meccanica). 

 

Difesa 
ALTICA: in caso di forti attacchi visibili fin dalle prime fasi si ricorda che trattamenti effettuati con 

piretrine pure contro afidi possono avere efficacia anche contro questa avversità. 

 
CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire  
con orto-fosfato ferrico. 
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COMUNICAZIONI FINALI 
 

Prossimi incontri e notizie: Il prossimo incontro di redazione del bollettino si terrà giovedì 24 settembre 

alle ore 9,00 sul sistema LIFESIZE con le credenziali di accesso che sono state inviate via mail e whathsapp. 

All’incontro parteciperà la d.ssa Silvia Paolini (referente regionale per il biologico) per parlare di Gestione 

della fertilità del terreno mediante SOVESCI e ROTAZIONI: prove sperimentali ed esperienze di campo”. 

 

Redazione a cura di: Cristina Piazza (CRPV) 

 

Con la collaborazione del Consorzio Fitosanitario di Piacenza e delle Associazioni dei Produttori 
AINPO, ASIPO, AIPOL, C.N.B. – Tecnici e rivendite di prodotti per l’agricoltura.  

Chi volesse ricevere il bollettino via email può fare richiesta a 

fitosanpiacenza@regione.emilia-romagna.it o a c.piazza@stuard.it. 

 

 

 

 

 

 

mailto:fitosanpiacenza@regione.emilia-romagna.it
mailto:c.piazza@stuard.it

